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Onorevoli Senatori. – L’articolo 1 del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, –
emanato in forza della delega conferita al
Governo con l’articolo 1, comma 32, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, – ha dispo-
sto la trasformazione in fondazioni, con cor-
relativa assunzione della «personalità giuri-
dica di diritto privato», degli enti gestori
della previdenza obbligatoria di varie catego-
rie, sia di liberi professionisti e lavoratori
autonomi sia di lavoratori subordinati, stabi-
lendo nel contempo che gli enti in questione
avrebbero continuato «a svolgere le attività
previdenziali e assistenziali in atto ricono-
sciute a favore delle categorie di lavoratori
e professionisti per le quali sono stati origi-
nariamente istituiti, ferma restando la obbli-
gatorietà della iscrizioni e della contribu-
zione».

Tale trasformazione ha interessato, in par-
ticolare, gli enti elencati specificatamente
nell’elenco A allegato al citato decreto n.
509 del 1994, a sua volta emanato, come
già accennato, in forza della delega conferita
al Governo con l’articolo 1, comma 32, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, nell’ambito
del riordino del sistema e dell’ordinamento
della previdenza e assistenza obbligatoria.

Fra tali enti non è compreso, e di fatto non
poteva essere compreso, il Fondo agenti ma-
rittimi ed aerei.

Quest’ultimo, infatti, al momento dell’e-
manazione del citato decreto n. 509 del
1994 non gestiva alcuna forma di previdenza
obbligatoria, avendo assunto tale funzione
soltanto successivamente, ovvero per effetto
della disposizione di cui all’articolo 1,
comma 62, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, che, modificando l’articolo 16 della
legge 4 aprile 1977, n. 135, sulla disciplina
della professione di raccomandatario marit-

timo, ha sancito l’obbligatorietà del versa-

mento al Fondo di una percentuale, da stabi-

lirsi con il decreto ministeriale di determina-

zione delle tariffe dei compensi dovuti agli

agenti raccomandatari marittimi.

Quest’ultima disposizione, infatti, ha stabi-

lito che «il Ministro dei trasporti e della na-

vigazione stabilisce con proprio decreto, su

proposta delle associazioni di categoria a ca-

rattere nazionale, sentito il Consiglio supe-

riore della marina mercantile, le tariffe mi-

nime e massime a carattere obbligatorio dei

compensi dovuti ai raccomandatari marittimi

per le loro prestazioni, nonchè la percentuale

di tali compensi che ciascun imprenditore in-

dividuale o società che esplica le attività di

cui alla presente legge deve versare al Fondo

agenti marittimi ed aerei sul conto intestato

all’imprenditore stesso o ai legali rappresen-

tanti delle società nonchè ai loro institori

qualora questi ultimi non godano di altre

forme previdenziali obbligatorie; con le

stesse modalità si provvede alla revisione pe-

riodica delle tariffe».

E questo, in effetti, è quanto da allora è

avvenuto ed avviene tuttora, da ultimo per

effetto dell’articolo 28 del decreto del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti del 31

gennaio 2003, del seguente, testuale tenore:

«Il quattro per cento dei compensi stabiliti

col presente decreto, con esclusione di quelli

espressi in misura percentuale sui noli o sui

biglietti di passaggio, sono versati dal racco-

mandatario al Fondo Agenti Marittimi ed

Aerei a favore dei titolari delle imprese indi-

viduali e degli amministratori delle società

che hanno per oggetto della loro attività la

raccomandazione di navi, nonchè degli insti-

tori di dette imprese o società purchè non

siano iscritti ad altri istituti di previdenza ob-
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bligatoria per legge o per contratto collettivo
di lavoro.

Gli amministratori e gli institori di dette
società, aventi per oggetto della loro attività
la raccomandazione marittima di navi, de-
vono, a loro volta, versare al Fondo Agenti
Marittimi ed Aerei il dieci per cento dei
compensi degli stessi ricevuti per la carica.

Il due virgola ottanta per cento dei com-
pensi stabiliti con il presente decreto, con
esclusione di quelli espressi in misura per-
centuale sui noli o sui biglietti di passaggio,
sono pure versati dal raccomandatario al
Fondo Agenti Marittimi ed Aerei, per la sti-
pulazione di una polizza volta alla copertura
della responsabilità civile derivante dall’eser-
cizio dell’attività di raccomandatario marit-
timo, secondo i criteri e con le modalità sta-
bilite dall’Assemblea del Fondo medesimo,
ovvero per le altre finalità stabilite dalla
stessa Assemblea, connesse e funzionali
alla gestione del Fondo».

Oggi, dunque, e per effetto delle disposi-
zioni sin qui citate, il Fondo agenti marittimi
ed aerei:

a) gestisce, per legge ed in via esclu-
siva, la previdenza e l’assistenza obbligatoria
per gli appartenenti alla categoria degli
agenti raccomandatari marittimi, ossia per
una categoria la cui importanza e rilevanza
– nell’ambito dell’attività e dei traffici marit-
timi – è del tutto notoria e non ha bisogno di
particolari spiegazioni;

b) in tale veste, riceve e gestisce i con-
tributi obbligatoriamente versati dagli iscritti.

Tutto questo, peraltro, senza che allo
stesso sia mai stata attribuita – in conse-
guenza di quanto già detto in ordine all’ante-
riorità della normativa sulla personalità di di-
ritto privato degli enti di cui al citato decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, rispetto a
quella sull’obbligatorietà della contribuzione
al Fondo – la personalità giuridica, e quindi,
di fatto, nella forma di associazione non ri-
conosciuta.

In questa situazione, è evidente non solo
l’opportunità, ma anzi la necessità di unifor-
mare la situazione del Fondo a quella di tutti
gli altri enti gestori della previdenza e assi-
stenza obbligatoria per le altre categorie di
lavoratori autonomi e professionisti, attra-
verso l’emanazione di una norma specifica,
che attribuisca anche a tale ente la persona-
lità giuridica di diritto privato, ribadendo
nel contempo l’obbligatorietà della iscrizione
e contribuzione e la «continuità» delle pre-
stazioni previdenziali e assistenziali in atto
a favore della categoria degli agenti racco-
mandatari marittimi.

Nello stesso contesto è altresı̀ opportuno
prevedere specificatamente la possibilità
che, con il medesimo decreto ministeriale
di approvazione delle tariffe obbligatorie
dei compensi dovuti agli agenti raccomanda-
tari marittimi, vengano previsti, in un’ottica
e con evidenti finalità di rafforzamento delle
garanzie e dei trattamenti previdenziali e as-
sistenziali della categoria in parola, ulteriori
forme di contribuzione a favore del Fondo.

E questo, del resto, è quanto è già avve-
nuto, da ultimo, con il già citato articolo
28 dell’ultimo decreto ministeriale di appro-
vazione delle tariffe dei raccomandatari ma-
rittimi e, in precedenza, con l’articolo 28
dell’analogo decreto ministeriale del 27 di-
cembre 2000.

Va infine sottolineato un ultimo punto di
non trascurabile importanza: il conferimento
della personalità giuridica al Fondo agenti
marittimi e aerei non solo non comporte-
rebbe alcun onere per le finanze pubbliche
sotto nessuna forma e di nessun genere ma,
anzi, contribuirebbe in maniera sostanziale
al rafforzamento sia strutturale sia finanzia-
rio del Fondo. Ciò produrrebbe evidenti ed
ovvi benefici per le prospettive dell’ente e
per la sicurezza previdenziale ed assisten-
ziale della categoria degli agenti raccoman-
datari marittimi salvaguardando, nel con-
tempo ed anche in prospettiva, l’amministra-
zione pubblica da qualsiasi onere al riguardo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 16 della legge 4 aprile
1977, n. 135, e successive modificazioni,
sono aggiunti i seguenti commi:

«1-bis. Con lo stesso decreto di cui al
comma 1 possono essere previste e stabilite
ulteriori contribuzioni, a fini previdenziali e
assistenziali, a favore del Fondo agenti ma-
rittimi ed aerei ed a carico dei soggetti svol-
genti l’attività di raccomandazione marit-
tima, o dei loro amministratori ed institori.

1-ter. Il Fondo agenti marittimi e aerei,
ente gestore della previdenza obbligatoria
per gli agenti raccomandatari marittimi, as-
sume la personalità giuridica di diritto pri-
vato ai sensi e per gli effetti di legge, conti-
nuando a svolgere le attività previdenziali e
assistenziali a favore di tale categoria e
ferma restando l’obbligatorietà della iscri-
zione e della contribuzione».

Art. 2.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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